
Vito Colazzo, commesso,
compra L’Arena all’edicola
di Alessandro Ceradini in lun-
gadige Porta Vittoria 3.

Trump è il nuovo presidente de-
gliStati Uniti. Cosane pensa?
Credo che gli americani ab-
biano votato il meno peggio.
Stando a ciò che riportavano
i media, Hillary Clinton sem-
brava avere molti scheletri
nell’armadio, mentre di
Trump è già stato detto tutto
il male possibile.

A un anno di distanza dalla rapi-
na di Castelvecchio, i quadri de-
vonoancoratornare...
Io sono per l’invasione
dell’Ucraina, con tutto il ri-
spetto per la popolazione.
Non sono un estremista, ma
l’Italia ha sempre la testa chi-
nata: non è possibile che non
possiamo nemmeno andare
a riprenderci ciò che ci è stato
rubato.

Aeroporto, Save punta ad acqui-

sireun’ulteriorequotadelCatul-
lo.Èfavorevole?
Io credo che ciò potrebbe por-
tare vantaggi. Se un’azienda
non è in grado di gestirsi da
sola, è giusto che venga affida-
ta a chi magari ha maggiori
risorse e competenze per far-
la funzionare meglio.

Maronicriticalapresuntacandi-
datura a sindaco di Patrizia Bisi-
nella, lacompagna diTosi...
A me Tosi è piaciuto come
sindaco in questi anni: se la
Bisinella è stata istruita da
lui, credo che potrebbe conti-
nuare a far bene, perché ha
già le basi per sapere come go-
vernare la città.

Terremoto,Veronahagiàunpia-
noperun eventualesisma...
L’Italia è un Paese vecchio,
con costruzioni altrettanto
vecchie. Se ci fosse un forte
terremoto a Verona, credo
che le conseguenze purtrop-
po non sarebbero diverse da
quelle di altre città.• M.Tr.

Laura Perina

«Servizi di assistenza alla fa-
miglia e alla maternità». Così
si chiamavano nel 1975 quan-
do la legge li istituì. I consul-
tori familiari furono tra i pri-
mi frutti del movimento fem-
minile degli anni Settanta e
di fatto anticiparono lo spiri-
to da cui nacque, tre anni do-
po, il Servizio sanitario nazio-
nale come lo conosciamo og-
gi.

I consultori compiono qua-
rant’anni. Di come sono cam-
biati e di quali sfide si occupa-
no ora, se ne parlerà lunedì
14 novembre nel Palazzo del-
la Gran Guardia nel corso del
convegno intitolato «Luoghi
familiari» organizzato dai
Servizi sociosanitari
dell’Ulss 20.

«Nel corso degli anni i con-
sultori hanno mantenuto la
forte impronta di prevenzio-
ne e di educazione in merito
alla salute della donna», ne
anticipa i temi la responsabi-
le dell’area Famiglia, Maria
Scudellari. «Ma si sono evolu-
ti», sottolinea, «diventando
sempre di più dei servizi a so-

stegno alla genitorialità. Che
nonostante le trasformazio-
ni, resta la funzione primaria
per la crescita dell’indivi-
duo».

Nel territorio dell’azienda
sanitaria ce ne sono nove e se-
guono più di novemila utenti
all’anno, di cui oltre il 70 per
cento sono donne. Ma la per-
centuale maschile, conferma
Scudellari, è in continuo au-
mento. Oggi grossa parte del
lavoro, continua la dirigente
dell’Ulss 20, «sono le proget-
tazioni comuni, con altri enti
e associazioni, sulle nuove
emergenze: violenza domesti-
ca, abuso sui minori, separa-
zioni. Frontiere sulle quali»,
mette in evidenza, «occorre-
rebbe investire molto di più,
quantomeno in aggiorna-
mento professionale».

Durante l’incontro in Gran
Guardia verrà anche presen-
tata la ricerca su «Accessibili-
tà, soddisfazione e reti di so-
stegno degli utenti del servi-
zio consultoriale dell’Ulss 20
di Verona». Lo studio è stato
curato da Paola di Nicola, or-
dinaria di Sociologia dei pro-
cessi culturali all’Università
di Verona, su un campione di

717 persone, cioè la quasi to-
talità di coloro che hanno
avuto accesso al servizio nel-
la settimana scelta per l’inda-
gine. Dalla ricerca sono emer-
si alcuni dati interessanti, pri-
mo tra tutti la provenienza
degli utenti: in quasi l’84 per
cento dei casi si tratta di ita-
liani. Sono soprattutto giova-
ni donne (l’età media è 35 an-
ni), sposate o conviventi, che
in più del 54 per cento dei ca-
si frequentano il consultorio
per il Percorso Nascita. E so-
no prevalentemente occupa-
te, con un livello di scolarizza-
zione medio e medio alto;
dunque il loro profilo sfata

pure il luogo comune del con-
sultorio come un servizio scel-
to solo dal ceto basso.

L’evento è patrocinato dalla
Regione, dal Comune di Ve-
rona e dall’Università.

Il convegno, aperto a tutti,
si svolgerà dalle 9 alle 14
nell’auditorium. È previsto
anche l’intervento di Michele
Grandolfo dell’Istituto Supe-
riore di Sanità, che ha contri-
buito alla redazione del «Pro-
getto obiettivo materno in-
fantile» in cui si propone la
riqualificazione e il potenzia-
mento dei consultori familia-
ri come sistemi strategici per
la salute pubblica. •

IL CONVEGNO. Lunedì 14 novembre in Gran Guardia si farà un bilancio del servizio nato nel 1975
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Presentii familiari impegnaticon
l’Admornellasensibilizzazione

Un defibrillatore nel bar.
Con i dipendenti formati per
utilizzarlo, se dovesse servi-
re, per chiunque, clienti o pas-
santi. È l’iniziativa del bar Of-
fline, in Borgo Trento, in via
IV Novembre, cheha organiz-
zato l’«aperitivo del cuore»,
presenti il sindaco Flavio To-
si, l’assessore Alberto Bozza e
il presidente dell’Agsm Fabio
Venturi. «L’iniziativa», dice
Renato D’Ambrosio, titolare
del locale, «nasce dalla volon-
tà di essere di utilità al quar-
tiere. Troppo spesso gli eser-
cizi pubblici vengono visti co-
me fonte di disturbo, come
luogo dove i ragazzi vengono
ad ubriacarsi. Non è così. Noi

vogliamo essere di supporto
alla nostra comunità nei fat-
ti». Perciò D’Ambrosio ha ac-
quistato a sue spese e grazie
al contributo di uno sponsor
un defibrillatore, appeso nel
bar, e ha pagato il corso al per-
sonale, per usarlo.

«A quanto mi risulta siamo
i primi della città», aggiunge
D’Ambrosio, «e vorremmo fa-
re tendenza. Se molte attività
commerciali lo facessero, Ve-
rona diventerebbe più sicura
e come commercianti po-
tremmo essere di supporto».
L’Offline negli anni scorsi
aveva contribuito all’acqui-
sto di un defibrillatore per
una società sportiva.•E.G.

IN BORGO TRENTO. Il locale di via IV Novembre

Svagoesolidarietà
AlbarOffline
c’èildefibrillatore
Idipendentiformatiperusarlo
«Vogliamodareaiutoallacittà»

Iconsultori compiono 40anni: sene parleràlunedìinGran Guardia

Sabato 12, dalle 10,30 alle
12,30 alla Gran Guardia, si
terrà l’incontro «Servizio Sa-
nitario Nazionale: quale futu-
ro?» Si tratta di un vero e pro-
prio talk show condotto da
Michele Mirabella, storico
conduttore di Elisir. L’invec-
chiamento della popolazio-
ne, l’aumento della cronicità,
il costo della tecnologia, i far-
maci innovativi e altro, conti-
nuano a mettere a dura pro-
va la tenuta del Servizio sani-
tario nazionale.

Gli studi sulla sostenibilità
del Ssn convergono sulla pos-
sibilità di un crac tra il 2025 e
il 2030. Una delle prime pro-
iezioni elaborata dalla Fonda-
zione Cerm ipotizzava che il
Fondo sanitario nazionale sa-
rebbe passato dai 106 miliar-
di di euro del 2011 ai 186 mi-
liardi del 2030, con un incre-
mento del 75%. Il Rapporto
della Fondazione Gimbe sti-
ma il Fsn di 200 miliardi di
euro già nel 2025. Di conse-
guenza, se il costo esponen-
ziale del Ssn non sarà soste-
nuto da risorse finanziarie ag-
giuntive, gli scenari possibili
sono due: riduzione della me-
tà delle prestazioni offerte
dal Ssn o incremento della
co-partecipazione alla spesa
sanitaria da parte dei cittadi-
ni. In un Paese in cui 11 milio-
ni di italiani hanno dovuto
rinviare o rinunciare a presta-
zioni sanitarie nell'ultimo an-
no a causa di difficoltà econo-
miche (Censis), diventa irri-
nunciabile individuare mo-
delli sanitari alternativi.•

A Francesco Tacconi, ragaz-
zo veronese prematuramen-
te scomparso all’età di 25 an-
ni per una grave forma di leu-
cemia, è stata dedicata con
una cerimonia svoltasi nella
mattinata di ieri, la stanza la-
boratorio di Medicina trasfu-
sionale dell’ospedale di Bor-
go Trento.

All’intitolazione hanno pre-
senziato il direttore generale
dell’Azienda ospedaliera uni-
versitaria integrata, France-
sco Cobello, il direttore di Me-
dicina trasfusionale dell’ospe-
dale di Borgo Trento, Gior-
gio Gandini, l’assessore co-
munale ai Servizi sociali An-
na Leso, il presidente
dell’Admor Verona Giovanni
Cacciatori e i famigliari ed
amici di Francesco Tacconi.

«Con questo tributo a Fran-
cesco, vogliamo rendere
omaggio anche al loro straor-
dinario esempio di donazio-
ne continua verso gli altri
che», sottolinea l’assessore
Anna Leso, «anche nella
grande sofferenza per la per-
dita di un figlio, non ha mai
smesso di seminare amore e
portare frutto a favore di chi
è in difficoltà. Verona, in que-
sto», sottolinea l’assessore,
«è uno splendido esempio di

sensibilità e apertura verso il
prossimo, con una costante
propensione all’aiuto sociale
e alla realizzazione di un for-
te sistema di rete, fra istituzio-
ni locali e associazioni, in gra-
do di concretizzare ogni gior-
no attività importanti di so-
stegno alla collettività».

Parenti ed amici di France-
sco Tacconi collaborano in-
fatti con Admor, Associazio-
ne donatori midollo osseo e
ricerca, nella divulgazione
della cultura del dono e nella
raccolta fondi per finanziare
le tante attività associative e
l’acquisto di apparecchiature
mediche in uso al Centro tra-
sfusionale dell’ospedale di
Borgo Trento e al Centro tra-
pianto midollo osseo del poli-
clinico di Borgo Roma.

Grazie alle donazioni ricevu-
te grazie all’opera di sensibi-
lizzazione dell’Admor, si è po-
tuto acquistare anche un
computer per la segreteria
del Centro trapianto midollo
osseo, con lo scopo di velociz-
zare le procedure di prepara-
zione burocratiche necessa-
rie per gli espianti e i trapian-
ti di cellule staminali emopo-
ietiche, accorciando così i
tempi di attesa per gli amma-
lati.•
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